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NUMERO UNICO - a cura del Circolo Culturale Giovanile Angolano CITTA' S. ANGELO, 11 OTTOBRE 1969 

RIPRENDIAMO IL COLLOQUIO 
interrotto per alcuni mesi. Non è 
cosa facile, ma noi vogliamo farlo, 
amici lettori. per continuare a te­
nere i con:tatti con tutti coloro che 
credono in questa iniziativa. !Jf al­

ti ci hanno scritto o hanno do­
mandato o forse più semplicemen­
te si sono chiesti il motivo del 
ritardo prolungato della pubblica­
zione del giornale. 

Riconosc-iamo umilmente che la 
interruzione è stata lunga (forse 
per spiegarne i motivi non ba­

sterebbero i fogli di questo nu­
niero, e non cerchianio se-use per 
q11esto) ma aclesso. superati gli o­
stacol.i e vinte le resistenze, ci ri­
presenliamo a voi - esprimendo 
la più. viva gratitudine per i sen­
timenti di benevolenza che avete 
volu.to dimostrarci fino ad oggi -
col fermo proposito di continuare 
il dialogo con lo stesso spirito di 
prima, ma con l'impegno di pub­
blicare un giornalino al mese. 

E" nostra intenzione trattare i 
problemi cittadini con la impar­
zialità. l'obiettività e il tono che 
hanno caratterizzato i giornali del 
passato è a dibattere gli argomen­
ti di carattere prettamente locale. 
con umana serenitd. 

Ab biamo presenti i nostri. limiti 

-----------·----------

LO SPORT FA ANCHE DI O DESTI MIRACOLI 
8 GIUGNO - Città S. Angelo batte 
Teramo 1 a o, acquisendo la pro­
mozione in quarta serie. Campo 
pieno all'inverosimile; rivisti « an. 
golani » da tutte le località vicine. 
Caroselli di auto per le vie, vessi!, 
li al vento. 

9 GIUGNO - Festeggiamenti im-, 
1>rovvisati con banda e lanci di vo. 
lantini. Piazza Garibaldi teatro 
dell'entusiasmo generale; discorsi 
d'occa.sione e brindisi con. vero 
champagne tra dirigenti, giocatori, 
autorità. ' 

16 GIUGNO - Inizio campagna so­
ci; molto nu1nerose le adesioni; 
assemblea generale per dibattere i 
problemi della nuova situazione 
sportiva. Tutta Città S. Angelo 
presente e «partecipante». 

18 GIUGNO - Manifestazione da­
,,-a,nti al palazzo comunale per e­
sigere l'immediata convocazione 
del consiglio per la costruzione 
del nuovo stadio. 

22 GIUGNO - Sala consigliare 
gremita di cittadini. «Tutti» i 
consiglieri presenti e approvazio­
ne « ùnanime » della delibera per 
l'acquisto del terreno. 

27-28-29-30 LUGLIO - Colpo gob­
bo della Lega: l'Angolana esclu-. 
sa dalla quarta serie. Atmosfera 
rovente. Sospesa la festa, sciope­
ro generale, occupazione del Co­
mune· e «sequestro» del Sinda­
co, dimissioni generali di prote­
sta da parte degli amministra.to­
r, assemblee, discussioni, incrocio 

sana) e che hanno seguito con 
attaccamento questa squadra non 
solo in paese ma anche in tra­
sferta. 

I problemi posti dalla promo­
zione alla serie superiore sono di­
ventati i problemi di tutti: li 
problema del paese. Non si senti­
va parlare d'altro e con accani­
mento. Folti gruppi di persone fi. 
no a tarda notte a dibattere sul­
la rncietà c il suo avvenire, gen­
te 1nai vista «trattenersi» insie­
me. Nelle assemblee uno spetti.­
colo toccante perché insolito, la 
cittadinanza unita nel tentativo 
di risolvere qualcosa che tutti 
sentivano e volevano. Nessun av­
venimento aveva sensibilizzato. a 
tal punto la coscienza degli an­
golani. I primi frutti si' sono vi­
sti nel responsabili della " cosa 
pubblica». • 

La giunta dopo mesi di inatti.' 
vità ritrova l'accordo e la volon­
tà di affrontare gli annosi pro­
blemi del nostro paese. Ma la 
spinta ultima per il consiglio vie­
ne dal « popolo », finalmente ac­
cortosi di avere degli ammini­
stratori e di dover pretendere da 
loro operosità amministratiTa, 

La vera unione di tutti gli An­
golani l'a.bbiamo vista nei mo­
menti difficili In cui si seppe della 
decisione della Lega. Come sve-

gliali da un sussulto si ritrova­
no a lottare e veramente,. con 
caparbietà. Gli animi Infiammati 
ed esasperati: non più il proble­
ma, ma addirittura « lotta .per 
l'esistenza,._ Nessuno si risparmia, 
nessun'altra cosa ha valore. Alla 
fine ,risolto tutto per Il meglio, 
di • nuovo sulla breccia per rac­
cogliere i fondi necessari per la 
disputa del torneo di quarta serie. 
Nuovo «boom» di impegno fat­
tivo, dalle chiacchiere sono pas­
sati ai fatti. Tutti. chi In un 
modo, chi in un altro, hanno sa­
puto dare e la cifra' raccolta è 
molto eloquente. 

Ci guardiamo bene dal pensa­
re che il problema sportivo abbia 

-importanza primaria nel paese. Ve 
ne sono tanti altri, molto più 
gravi e che hanno urgente biso­
gno di essere risolti; problemi più 
vitali. Però ci pare altamente po~ 
sitivo che almeno una volta il 
paese si sia trovato e unito • e 
«impegnato». Noi vorremmo che 
Si partisse da questa esperienza 
per trovare la concord1a necessa­
ria al superamento di attriti per-• 
sonali e di l!l'llPPI. di intri.-hi e po. 
lltici », di disimpegno sociale per 
gettare le basi per l'attuazione di 
un vero sviluppo spirituale. so­
ciale ed economico. 

MICHELE GALLI 
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SEMPRE: APERTO 
I -

e. non avendo la pretesa di essere 
inf alli/Jili, saremmo lieti di ospi­
tare la voce di coloro che per una 
ragione qualsiasi volessero· inter­

venire (speriamo molti!). 
di messaggi 1 << corrieri» a Firen- IL PROBLEMA DELL' OSPEDALE 

Ci preme una- precisazione. Que­
sto giornale non può portare le 
ultime notizie, non può essere un 
gazzettino; non ci siamo prefissi 
ciò. Questo foglio vuole essere Ur 

na visione critica della vita del 
nostro paese e la sua periodicità 
ci pare un bene in quanto ci per­
mette di parlare degli avvenimen­
ti con il maggior distacco possi­
bile e ci facilita il compito di ri­
cavare dagli stessi gli insegna­

menti che ne scaturiscono. 

Concludiamo rivolgendovi un 

caldo invito a seguirci ancora be­
nevolmente ed incoraggiarci . co~ 
le parole e con i cont7:bu~z _di 
danaro e di ' lavoro •. Noi vi rin­
graziamo fin da questo moment~ 
ben sapendo l'importanza che 1·1-

vestono le prime e i secondi. 

LA REDAZIONE 

ze e a Roma. Folta delegaz\one 
« prote~tante » a Roma. Bulldozer 
in località « la Vrilla »; giornali 
e TV. Grande movimento nelle 
alte sfere politiche e sportive. 
Poi... attesa! 

23 AGOSTO - Notizia ufficiale: 
l'Angolana ammessa in quarta se­
rie. Soddisfazione generalè, aria di 
vittoria. 

30 AGOSTO - Assemblea gene­
rale e costituzione di un comi-1 
tato per la raccolta di fondi da 
destinare alla società. In pochi 
.-i.orni una somma impensabile : I 
circa sette • milioni. 

1 ° SETTEl\'[BR,E - Collaudo del 
nuovo campo: tutto bene. 

♦ 

Solo alcune note aride di una 
estate «indimenticabile». L'atmo­
sfera di quei giorni ci ha pro­
fondamente Impressionati. Vor­
remmo dire che per la prima vol­
ta gli Angolani si sono sentiti 
uniti. Al campo abbiamo visto 
numerose persone che mal si era­
no interessate di sport, (ma. nep­
pure di nessun'altra iniziativa pac-

L'Ospedale angolano, fondato 
nel 1379 dall'abate Giovanni D'Ac­
coli, ha sempre svolto nella sua 
vita più che una funzione sanita­
ria, una funzione sociale, essendo 
stato fondato appunto per favori• 
re i ceti meno abbienti della po­
polazione. 

Attualmente retto da un Consi­
glio di Amministrazione che diri­
ge contemporaneamente anche J'E. 
C,A., l'Ospedale angolano ha ri­
cevuto nel corso dei secoli nu­
merosi lasciti che le hanno per­
messo la esistenza. Se l'Ospedale, 
infatti, avesse dovuto reggersi so­
lo con le rette dei ricoveri non a­
vrebbe avuto certamente una Vi• 
ta così lunga. Oggi, però, la fun­
zione sociale, pur essendo rimasta, 
è stata senz'altro accantonata da 
una vera e propria funzione sa­
nitaria, per cui il u S. Giovanni », 

se vuol continuare a vivere, q.eve 
cercare una soluzione che n.e de­
creti la vita e non la chiusura. 

L'Ospedale angolano che attual­
mente dispone di tre indirizzi e 
precisamente: èhirurgia, ostetricia 
e medicina, dati i nuovi indirizzi 
di politica ospedallera, si è tro­
vato insieme alle altre 537 infer­
merie-ospedali a dover cercare di 
adeguarsi alle nuove norme vi­
genti 

Purtroppo, la smisurata cresci­
ta di Pescara, la stessa posizione 
del nostro Ospedale, che si trova 
al centro di un nutrito triangolo 
o~pedaliero, hanno portato ad una 
notevolissima diminuzione dei ri­
coveri ed ha creato, era più che 
logico, una grave situazione sia 
economica che sanitaria. Si im­
ponè, pertanto tma valida trasfor­
mazione. 

La tanto discussa nuova legge 
SERGIO SPINELLI 

(continua a pag. 6) 

Interviste· a pag. 3 
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, c.-iticatl adulti hanno fatto fare 
un balzo In avanti abbastanza 
considerevole alla nostra società, 
nonostante li cumulo di difetti 
che si sono portati dietro, difetti 
che noi facciamo bene a denun­
ciare, ma che faremmo molto 
meglio a non for nostri. 

CULTURA O RIVOLUZIONE? 

Sono uno studente universita­
rio e rimango allibito ogni volta 1 

che mi capita di leggere le vostre 
baggianate. Ml meraviglla soprat­
tutto il l'Ostro mielato ottimismo. 
Può darsi che nel XX secolo c•i­
stano ancora giovani che non ca­
piscono che l'unica via possibile 
che cl rimane è la contestazi•me 
ad oltranza? 

Il vostro discorso e cultur:ile,. 
è decadente e puzza di stantio. I 
vostri articoli sono stupide ed a­
stratte Interpretazioni dei veri 
problemi giovanili. Quando aµrl­
rete gll occhi? Se questo dovesse 
a,,venire cl sarà sempre wia ban­
diera per voi e un posto nelle 
compagglni del veri costrutto­
ri della società di domani. In 
attesa vi saluto con l'augurio di 
vcderrl saltare presto la BARRI­
CATA. 

P.S.: Sono sicuro che non avre­
te il coraggio di pubblicare la mia 
lettera. 

(non firmala) 

Caro amico, saltare non sempre 
è... igienico! Figuriamoci poi se 
il salto cl porta a cadere tra 
aste di bandiere (quali poi?) e bot­
tiglle molotov. Chiarito il pro­
blema diciamo cosl atletico, pas-

• siamo a quello culturale. L'ano­
nimato ti permete di essere • col­
to , a buon prezzo poiché non 
è possibile chiederti cosa intendi 
per cultura. Noi invece vogliamo 
generosamente regalarti la nostr~ 
umile definizione: cultura è vi­
vere i problemi con l'apertura 
mentale e la serenità di giudizio 
necessarie ad acquisire e recepire 
nuove soluzioni e nuovi impegni. 

Essere colti, per noi, significa ac­
corgersi di esistere, prendendo 
atto di ciò che avviene Intorno 
a noi ed essendo ben disposti ad 
allargare I nostri orizzonti (per­
dona il bisticcio col titolo dei no­
stro foglio). Come vedi, sarà una 
cultura un po' casalinga, ma cer­
to più redditizia e costruttiva di 
quella dimostrata da chi, non a­
vendo Il , miele • in bocca, di• 
mentica (oh Imperdonabile di­
menticanza!) di firmare la pro­
p1:ia lettera e dimentica anche 
che , compagini • si scrive con 
una sola • g •· 

Anche noi siamo giovani (co­
me vedi non diciamo , solo noi•) 
e crediamo che un discorso cul­
turale non debba limitarsi alle 
, pappagallate • che forse hai o­
recchiato nel tuoi soggiorni uni­
versitari. Ricordati la storia del 
, rastrello •, è anche storia no­
stra, paesana: oon dovrebbe ri­
manerti difficile reperire uno di 
questi attrezzi per tentare di ri­
trovare, col botto, la perduta m·e­
moria. 

@.§\@ 

LE BELLE IDEE NON BASTANO 
Cari amici, 
si sa che I giovani contestano, e 
noi angolani non facciamo ecce­
z:one: pronti sempre a criticare 
rambien te che cl condiziona e ci 
blocca la mentalllà arretrata del 
grandi°, il paese, la gente che non 
cl vuol capire e cl condanna ... 

Vogliamo abbattere .concezioni 
sorpassate, pregiudizi vecchi, or­
dinamenti logori per costruire un 
mondo migliore, ma non riuscia­
mo a combinare niente. Cl manca 
la capacità di metterci insieme 
per realizzare qualcosa di solido, 
manchiamo del considdetto « sen-

, 0 sociale,. .• , d 
- Da cosa deriva questa contra -
dizione lampante? Da hnm:i!url­
tà egocentrismo, lncapaclta. -~ 
an"che dalla mancanza di umllta. 

(Francesca) 

Ci hai messo nella condizione 
di trattare un argomento che ci 
sta molto a cuore: parlare del 
giovani. Slamo d'accordo con le 
tue osservazioni, possiamo ag­
giungere la nostra esperienza qua­
le conferma. 

Sai bene che li circolo glovn­
nlle era sorto per dare la possi­
bilità al giovani di Incontrarsi, di 
Intendersi e di lavorare insieme. 
Ma noi giovani abbiamo dmostra• 
to di non essere capaci di tanto. 
Questo giornale avrebbe dovuto 
essere li portavoce dei giovani e 
l'espressione del loro mondo e 
dei loro propositi, ma In realtà, 
anche se tutti si dicono convinti 
della bontà e della utilità di que­
ste cose, pochissimi si impegnano 
a portarle avanti. 

Dopo gli entusiasmi iniziali I 
movimenti giovanili finiscono per 
t1·asclnarsi vivacchiando: manife­
stando arrivismi, Incapacità a su­
perare se stessi, Incapacità di da­
re qualcosa di sé agli altri. SI, 
siamo d'accordo con te, è vera­
mente preoccupante se ci gua1·­
diamo attorno con un pizzico di 
sincerità. . 

Quale sarà Il mondo di cui un 
giorno saremo i responsabili? Se 
non slamo capaci ora di avere un 
po' di generosità, forse pensiamo 
di acquisirla spontaneamente? 

La critica alla nostra società 
attuale è buona, sempre che noi 
non viviamo poi delle sue cose 
peggiori: perché I nostri tanto 

@.§.§ 

I GI~VANI E IL TEATRO 
Cari amici, 
a me piace il teatro tanto é ve­
ro che faccio parte del T,M.A .. 
perciò sono stupita dell'lnsenslbl­
li tà del giovani verso tale for­
ma di attività costruttiva. E' pos­
sibile che solo le feste, I balll. Il 
pallone attraggano I giovani? 

SI pensa che tare teatro signi­
fica solo salire su un palcosce­
nico e recitare, mentre, prima an­
cora di arrivarvi, c'é un pesante 
lavoro di conoscenza, scelta, ap­
profondimento di autori. e testi 
teatrali; per non parlare poi dello 
studio de.li'opera prescelta. 

Il T.M.A. ha bisogno di molti 
elementi; finora 1 giovani Inter­
pellati et hanno opposto un netto 
rifiuto. Apatia dunque? 

• (firmata I 

Anche la tua lettera lamenta 
li disimpegno e l'assenteismo del 
giovani angolani: queste due pia­
ghe che costantemente ritroviamo 
nella vita sociale del rrostro pae­
se. Ci rlflutlamo di partecipare 
ad iniziative che richiedono ap­
plicazione e spirito di sacrificio e 
I accontentiamo di facili occasio­
ni che, solleticando il nostro amor 
proprio, -cl regalano facili succes­
si e puro divertimento. 

Dicono che esiste una gloriosa 
tradizione teatrale paesana, che 
noi giovani, purtroppo, conoscla• 
mo solo per sentito dire e per le 
sporadiche apparizioni del T.M.A. 

Non ci rimane che nutrire la 
speranza di poter salutare il gior­
no in cui I giovani, spinti da 
vera sete di cultura, diventeran­
no artefici di una rinnovata pas• 
sione per l'arte di Talla e Mel­
pomene. 
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Aveva ~'?nesso dt piovere. L'uo­
mo si avvolse nella coperta e, 
ringraziando la sua buona stella, 
si allungò sulle casse che gli fa­
cevano da letto; non si /.amen­
tava per quel misero giaciglio né 
per la vita errabonda che faceva. 

Certo non era più giovane, e le 
notti sembravano da qualche te111,­
po più /ungile ed anche più fre,l­
de. Era nato giramondo e non 
sapeva immaginarsi lontano dalla 
sua bancarella con un lavoro fis• 
so e magari alle dipendenze di 
un padrone scorbutico e prete11,­
ztoso. 

Gfd disteso, con gli occhi apve­
.rnntTtt dal sonno, cominciò a so­
gnare: st vedeva indaffa_rato a 
riempire buste di • nocelline •, e 
pi1ì ne riempiva e più ne chie­
devano; le richieste eran? tante 
e tutti avevano fretta. gridavano 
per essere accontentati e le mo­
nete cadevano come pioggia nel­
la scatola di latta. una dietro 
!"altra con 1111 suono delizioso ed 
argenttno ... 

Poi un rumore improvviso e 
voci concitate lo strapparono dal 
sogno e si ritrovò In piedi. ad os­
servare una In.solita scena: due 
giovani correvano inciampando. 
urtandosi ed Imprecando; saetta­
rono davanti al hanro e si dflc­
qunro110 inghiottili da tm vicolo. 
,Il/ora maledl~SP quel due teppf-

N.,lfu•nc, 
sti e, borbottando pesanti consi­
de1·azioni sull'inciviltà delle gio­
vani generazioni, si raggomitolò 
nella coperta. Ma un nuovo ru,. 
more lo fece sussultare, aveva 
sentilo picchiare sulle tavole: sec­
ch l colpettini discreti, come un 
leggero bussare di porta. Si stro­
picciò gli occhi e si tirò su. ri­
mase attonito a guardare un si­
gnore distinto e ben vestito che 
con viso triste e sofferente lo [is· 
sava in silenzio. Poi, come Dio 
volle, soffocando il pianto (o le 
risa!) quell'amabile ed eterea fi­
g ura cosi gli pa rlli: 

- Buon uomo, avete visto i 
miei figltolt1 Due giovani scape­
strati appena fuggiti d.i casa. Dite 
dtmq11e. li avete vistir -

Avrebbe voluto ai.tttare il suo 
evanescente interlocutore. ma ri-
1·ordò il viso stravolto dei due 
t,,ppfati e decise rapidamente che 
non doveva immischiarsi. 

- Donnivo. - si scusò, - non 
ho visto 11rss1mo. 110n ho se,1-
tito nulla. 

E sf rificrò sotto le tavole pro­
f Ptlricf. 

Ora sperava proprio di dormi­
rei 

Ascoltò i vasst allontanarsi e 
il singhiozzare ( o il ridere t) d.i 
q11el vovero padre; pensò che i 
figli in fondo sorw una grande 
disperazione. 

Si era appena riassopito e gli 
toccò di svegliarsi ancora • saltò 
infttrfato a sedere, pront~ que­
sta volta a clirne quattro ai suoi 
disturbatori, ma gli mancò il co­
ra~gio: . erano tornati t teppistt! 
~li cluedevano del • vecchio , , 
l ~omo non riusci a mentire e 
d~ss~ che il povero padre era fuo­
ri m giro a cercarli, Avrebbe 
voltt to convincer/i a tornare a 
rasa; avrebbe voluto intenerire i 
loro cuori con la descrizione di 
q'.wl povero padre stravolto dal 
P•~nto e dalla pena (o dalle ri­
sa.): lutto questo avrebbe vo­
lttto fare. nia quelle furie erano 
gfd scomparse. Credette per mi 

a'.llmo di poter finalmente goder­
si Il caldttccio delle sue coperte 
ma gli avvenimenti che si succe: 
dettero incalzanti lo precipltaro-

no in tt11 complicato abisso di 
dubbi! 

Tornò il • padre , , poi venne­
ro ancora i • figli , ; poi s'inco1L­
trarono (o meglio si scontrarono) 
proprio davanti a/la sua banca· 
rella. 

Affascinato e terro,-izzato li ·vi• 
de litigare, accazzottarsi. li senti 
gridare, vide balenare tm·arma 
( che in realtd era uma pipa 'inof· 
tensiva). A questo punto si senti 
mancare ed. avrebbe gridato se. 
partoriti dalle tenebre, come an­
geli giustizieri. tre giovani 11011 

fossero intervenuti a sedare quel-­
la vergognosa rissa. Sarebbe sta­
to meglio scomparil·e, rituffarsi 
nel buio accogliente sotto le ta· 
vole della bancarella. Ma... la CU· 
riosità lo divorava, ormai, e lo 
costringeva a restare l! imba711· 
bolato dal sonno per assistere al· 
l'epilogo di quel dramma casali11-
go. Ora li vedeva confabulare ,iel· 
l'ombra. ogni tanto ud.tva un si11• 
ghiozzo (o risa soffocater). Jnfi· 
ne il capannello si sciolse ed. ti­
no cli quelli intervenuti a sepa• 
rare i contendenti si avvicinò al 
suo banco. gli chiese 1m fiammi· 
fero e cominciò a parlare. Il gio· 
vanotto parlava e ltii ascoltava al· 
libito: seppe cos! che q1iel sig110• 
re distinto era un poco di buono. 

( continua a pa,r. 5) 
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OPINIONI A CONFRONTO 
Iniziamo, con questo numero, I do ad esprimere il loro parere di I Non abbiamo Intenzioni scanda- [ 

una serie di interviste su alcuni Yolta In volta. esperti respons;blll llstlche, ma siamo animati da.J pro• 
problemi del nostro paese. invitan- e Interessati. • posito di sensiblllzzare l'opinione 

cittadina su fatti cose, proposte e 
avvenimenti che i1terremo degni di 
considerazione. ' 

D 
La scorsa settimana il Comitato Regionale per la Pro­
grammazione Ospedallera ha approvato le dellbere di 
funzione inoltrate dagli Ospedali di Città S. Angelo e 
Pescara. Lei, è favorevole o contrario al provvedimento 
che è stato adottato dagli amminlstratori del nostro 
nosocomio? 

Secondo Lei, esistevano ed esistono tuttora, altre alterna­
tive alla fus;lone? Come vede 11 nostro Ospedale in 
futuro? 

Il 
Che cosa ha fatto il Suo partito, il Suo Gruppo politico, 
o Lei personalmente, per la risoluzione di questo an­
tico e delicato problema? 

DI GIUSEPPE ANTONIO 
Presld. dell'Amministrazione del­
l'Ospedale 

Non posso dichiararmi che fa­
vorevole, sia all'operato degli Am• 
mlnlstratorl che in fondo rappre• 
sento, sia alla fusione che, a mio 
avviso, sembra la soluzione mi• 
gliore. 

Quall le ragioni che cl hanno 
spinto ad adottare tale provvedi­
mento. Per prima cosa la nuova 
legge ospedaliera in ordine alle 
attrezzature, ai posti letto e al• 
l'hinterland di servizio. Dobbiamo 
riconoscere, infatti, che difficil­
mente il nostro Ospedale avrebbe 
potuto ottener la qualifica di O­
spedale di Zona che, fra le al~re 
cose dovrà possedere quattro ID· 
dirlzzl, come minimo,_ 4 Primari, 
4 Aiuti e 8 Assistenti. Né si sa­
rebbe potuto attuare l'~spedale. 
specializzato, in quant?, m base 
alla nuova legge che impone al­
l'Ospedale Regionale il pos_sesso 
di tutte le specializzazioni esisten­
ti in Provincia, li nostro Ospedale 
avrebbe avuto esigui ricoveri an­
che perché la candidata più quo­
tata all'Ospedale Regionale è Pe­
scara. 

Questa Amministrazione, per~an­
to ha ritenuto opportuno dehbe­
ra~e la fusione con l'Ospedale 
• Spirito santo. di Pescara con 
la speranza che il n?stro :1oso­
comio possa rimettersi In -y1t:1 e 
non cessare la sua lungh1ss1ma 
e benemerita attività. 

Natupalmente, questa Ammini­
strazione nello stilare lo sta tuto 
del nuovo Ente, proporrà, in:1an­
zitutto, il potenziamento _degl~ at­
tuali servizi e ancora chiedera u­
na specializzazione moderna che 
potrà apportare ricoverati anche 
da fuori regione. 

2) E' bene a questo proposito 
precisare che allo stato attuale 
delle cose non è preclusa alcuna 

alternativa alla fusione, sia per­
ché l'Amministrazione dell'Ospe­
dale di Città Sant'Angelo, prima 
dell'emanazione del piano regio­
nale ospedaliero, potrà ritenere 
opportuno scegliere un'alt1·a solu­
zione, sia perché lo stesso piano 
potrebbe prevedere un'altra desti­
nazione per li nostro Ospedale. 

Quello che è certo è che non è 
In discussione l'esistenza della I­
stituzione - e ciò anche perché 
c'è stata l'espressione dl ·volon­
tà, da parte del Consiglio di Am-' 
mlnistrazlone che presiedo, di pro­
cedere alla fusione con l'Ospedale 
di Pescara. 

In ogni caso Il nostro Nosoco­
mio sarà potenziato e reso Ido­
neo a rispondere ai compiti che 
ad esso saranno assegnati nel­
!' ambito della nuova organizza­
zione sanitaria nazionale. • 

Geom. GIANCARLO DI CAl\llLLO 
Sindaco di Città S. Angelo 

1) Debbo innanzitutto precisare_ 
che I a fusione non è ancora cosa 
fatta, essendoci fino ad oggi solo 
l'espressione di volontà da parte 
delle due amministrazioni dl fon­
dersi. Tuttavia è già un Impor­
tante passo avanti per dar vita a­
gli , Ospedali Riuniti • di cui esi­
stono esempi In tutta Italia e che 
sono d'altronde previsti dalla nuo­
va legge ospedaliera. 

Per dare un giudizio favorevole, 
dovrei prima conoscer le clausole 
e la bozza di statuto che sono 
state o che saranno concordate 
dalle amministrazioni interessate. 
Non posso, però, dare un giudi­
zio sfavorevole perché ml rendo 
perfettamente conto che la stra­
da della fusione con l'Ospedale 
Civile di Pescara è una delle po­
che soluzioni possibili per riorga­
nizzare Il , S. Giovanni Battista , 
e renderlo idoneo per essere inse­
rito nella nuova Organizzazione o­
spedaliera fissata dalla legge. 

FlJSIONE • • 

a Cllt"tl di SERGIO ~PINELLI 

2) Basta esaminare la legge o­
spedaliera per renderci conto che 
esistono alternative alla fusione. 
Esse, però, sono intimamente le­
gate all'organizzazione degll altri 
ospedali della provincia e della 
regione. D'altronde lo stesso o­
spedale di Pescara, che è li più 
importante della regione, sarà co­
stretto a regolarsi in maniera di­
versa, nel riguardi della fusione, 
a seconda che gli venga assegna­
ta la dimensione di Ospedale pro­
vinciale piuttosto che quella di 
Ospedale regionale. 

Anche li Convegno tenutosi a 
Città S. Angelo due anni fa aveva 
Indicato una soluzione diversa 
dalla fusione, che non può d'altro 
canto escludersi a priori, e che 
prevedeva l'Ospedale di Città S. 
Angelo trasformato in ospedale 
specializzato, magari a livello re­
gionale. Anche la istituzione delle 
« Unità Sanitarie Locali , previste 
dalla legge potrà comportare un 
nuovo indirizzo e precisamente 
far assumere Il ruolo di ospedale 
di zona al nostro nosocomio. 

Il problema è dunque aperto a 
molte soluzioni. Ciò che conta è 
l'Impegno costante ed un attento 
esame da parte del Consiglio di 
Amministrazione e delle forze po­
lltl~he interessati. In ogni caso è 
irrinunciabile la utilizzazione del­
le strutture esistenti e operare in 
modo che li • S. Giovanni , , fra 
1 più .antichi presidi sanitari 
della regione, trovi la sua giusta 
collocazione In un moderno si­
stema sanitario, di cui la Legge 
ospedaliera rappresenta lo stru­
mnto di avvio. 

Sono certo che non mancano 
prospettive di favorevoli soluzio­
ni, né difettano uomini e volon­
tà polltlche per raggiungere tale 
scopo. 

Slg. FERDINANDO ROMANO 
Segretarlo Politico della Democra­
zia Cristiana. 

E' una Inchiesta che doveva 
essere fatta prima. Penso che sia 
Inutile rispondere. 

lns. ROMANO GUIDO 
Segretario Polltlco del Partito So­
cialista Democratico 

1) Sia lo che Il mio partito sla­
mo per la risoluzione piena del 
problema e d'accordo con la fu­
sione a condizione però che essa 
venga affrontata con Interesse e 
capa1·bietà, disinteresse politico, e 
venga eseguita da uomini capaci 
e responsabili. 

Se l'lnlziatlva andrà avanti, noi 

slamo disposti a dare il nostro 
contributo nei limiti delle possi­
bilità perché, per noi del P.S.U., 
che non abbiamo rappresentanti 
al Consiglio di Ammlnls.trazione 
dell'Ospedale, i problemi cittadini 
hanno carattere clandestino. 

Per finire, non credo che ce 
ne sia bisogno, vorrei rivolgere 
un appello a tutti i medici ango­
lani affinché Indirizzino, I malati 
presso li nostro Ospedale e non 
altrove. 

2) Non cl sono al tre vie. Solo 
la fusione, penso, potrà risolvere 
questa situazione, e fornire al­
l'ospedale angolano un futuro mi­
gliore del passato e del pre­
sente. 

3) Il mio Partito, purtroppo, 
non ha potuto fare nulla poiché 
è fuori, come ho già detto, dal 

. Consiglio di amministrazione del­
l'Ospedale, comunque, circa tre 
anni fa, prima della scissione, or­
ganizzò un Convegno a cui inter­
vennero personalità del mondo 
politico e sanitario per cercare di 
trovare una posslb!le soluzione al 
problema. Ma purtroppo la no­
stra iniziativa non venne rac­
colta dagli altri partiti. 

Prof. D'ALESIO MARIO 
Segretario Politico del Movimen­
to Sociale Italiano 

1) Favorevole non all'operato 
dei nostri amministratori, poiché 
non si tratta dl fusione, ma, di 
creazione di un nuovo Ente per• 
ché attualmente e praticamente 
l'Ospedale non esiste. 

L'Ospedale non ha mal funzio­
nato ad eccezione di un breve 
periodo e precisamente quando 
c'era li Prof. Balocchi. 

Tutto questo è provato dal fat­
to che Il Corpo Sanitario è ca­
rente fino al punto da non tro­
vare, in caso di immediato biso­
gno, neanche un medico di guar­
dia. E' acc?,duto a me personal­
mente di doverlo constatare quan­
do portai, appunto, al cosidetto 
Ospedale di Città S. Angelo due 
contadini, una con emorragia, l'aJ. 
tro con ernia strozzata. 

La fusione, comunque, rappre­
senta un fatto positivo, poiché, si 
crea da oggi un vero Ospedale af­
fidando, però la gestione ad altri. 

2) SI, la chiusura. 
3) Il mio partito, purtroppo, non 

ha potuto far nulla dl concreto, 
poiché, non è rappresentato al 
Conslgllo d'amministrazione del­
l'Ospedale. 

(continua a pag. 5) 
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Angola 

Da sinistra m piedi: Del 

Boccio, Proietti, Pin, Dc 
Luca, Bllelto, Mcnegon, 

Valent, Lc\'a, Galiè, Bor• 

gogni, Candeloro, Toro, 

Tonali, r'allenatorc Di San­
to; accosciati: Graziani, 

Barra, Procopio, Di Car­

lo, Romanelli, Cardelli, 

Bassi, Castano, Concbin. 

Dopo le note vicissitudini estive, 
U Città S. Angelo si è presentato 
ai nastri di partenza dei campio­
nato di serie D con una squadra 
rinnovata, ma non ancora ben 
definita. La comunicazione uffi­
ciale dell'ammissione, arrivata in 
ritardo, ha impedito al Comm1s­
sarlo straordinario di condurre la 
campagna acquisti nel migliore 
dei modi; li dott. Petruzzi, perciò, 
ha. dovuto pescare i nuovi tra gli 
elementi posti in lista condizio­
nata e non ha avuto una. vasta 
possibilità di scelta. 

Malgrado tutlo ciò, le Indivi­
dualità cl sono ed alcune anche 
ottime tutto ora dipende dall'al­
lenato;e Di Santo, il quale dovrà 
formare la squadra cercando di u­
tilizzare gli elementi migliori e di 
amalgamarne l'intesa, per confc­
rlrle organiéltà, {unzlonalità e 
penetrazione. 

Le cose più belle infatti sono 
derivate. finora, da spunti indhi-, 
duali, essendo carente il gioco di 
assieme. Certamente la necessità di 
provare in continuazione nuovi e­
lementi e l'afl'rettata preparazio­
ne sono valide scusanti, ma, a 
campionalo inJzialo, speriamo che 
li periodo degli esperimenti sia 
finito e che l'idea della formazio­
ne sia abbastanza chiara nella 
mente dei responsabili. 

Alla luce di queste ossen'azioni, 
le prime prestazioni della squadra, 
sia pure poco lusinghiere, non 
possono getiare nello sconforto e 
nel pessimismo gli sportivi ango­
lani, che devono confidare nelle 
larghe possibllltà di recupero del­
la compagine nerazzurra. 

Si Impone ora un rapido esame 
della lntelruatura della SIJUadra. 

Cercheremo quindi di esprimere il 
nostro sommesso punto di vista, 
cercando anche di sintetizzare le 
idee dei tifosi. 

Il reparto difensivo ha conser­
vato i due portieri Tonoli e Del 
Boccio che formano una delle mi­
gliori coppie della IV Serie, il ter­
zino Barra e il libero Pin, per, 
dendo Mclidco e Piccirilli. Non ci 
sembra che tra i nuovi ci siano 
gli adeguati sostituti perché Con­

chin. pur essendo un ottimo ter­
zino, difetta di esperienza; Can­
dcloro è ancora acerbo e lo stop­
per Cardelll molto spesso lascia 
libero il diretto avversario, facen­
do diventare molto più graYoso il 
compito di capitan Pin. conside­
rando che Barra fluidifica. forse 
anche troppo. 

Abbiamo comunque uno stopper, 
l\:Ienegon. con le caratteristiche a-, 
datte al gioco di Pin. A garanzia 
della nostra all'ermazlone stanno 
la serietà, l'impegno e la grinta 
del succitato giocatore, impiegato 
finora, positivamente. in ruoli 11011 

suoi. 

Gli elementi utilizzati a centro 
campo cl sono apparsi di buona 
levatura tecnica, ma molto affini 
tra di loro. RHeniamo lndispcnsa­
blle una scelta di uomini che, in­
tegrando le loro diverse caratteri­
stiche, diano consistenza al repar­
to. Tale scel!a dovrebbe cadere 
su De Luca, sul quale, come uo­
mo guida. si può fondare un u­
nico dubbio, quello dell'Impegno e 
della continuità di rendimento per 
l'intero arco dei novanta minuti; 
su Graziani che come rifinitore 
si fa preferire per le sue qualità 
e per l'intesa che lo lci:a a De 
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Luca; su Galiè che si presta mol­
to bene al gioco di tamponamen­
to e cli rottura, o su Di Carlo, 
un motorino onnipresente che ma-, 
cina chilometri su chilometri. 

L'fmpiego di Castano, per il mo­
mento, ci appare sconsigliabile, 
perché le punte non sono adatte 
al suo gioco fatto prevalentemen­
te di lanci lunghi essendo gli 
avanti più pronti per gli scam­
bi in velocità e le triangolazioni 

che non per andare direttamente 
a rete. 

A proposito delle punte dobbia­
mo dire che presi singolarmente 
Vaient, Romanelli e Borgognl sem­
brano eccellenti: Valent mobile e 
guizzante, se utilizzato, è la pun­
ta di diamante dell'attacco; Ro­
manelli è sempre tenace e peri­
coloso; BorgognJ alterna cose e-

SILVANO SAVINI 

(continua a pag. 5) 
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PER LA PRIMA VOLTA IN GARA Gli JUNIORES 

lii TORNEO DI TENNIS 
Nel quadro delle sue attività 

per l'anno in corso, il C.A.7'. ha 
organizzato il III Torneo Ango• 
lano di tennis, che, come nelle 
passate edizioni, si è svolto in 
un clima disteso e nel più puro 
dilettantismo. 

Una nota di mei·ito va agli or• 
ganizzatori, soprattutto per il To1·• 
neo 1iservato ai vtù giovani, tor­
neo che si è rivelato altamente 
positivo e che ha superato la pitì 
ottimistica previsione. Gli junio• 
1·es hanno gareggiato con uno 
spirito e nn agonismo tali da 
meritare alla fine il platiso in­
conclizionato degli appassionati. 

Ci preme in q1testa occasione 
invitare i ragazzi a continuare 
sul~a strada _intrapresa e i geni• 
/011, a favo11,rne la vi·eparazione 
tecnica attraverso un adeguato 
corso (li pi·eparazione. Il C.A.T. 
11011 abbandoni l'idea di organiz• 
zare eletto _corso, anche se la pas• 
sala espenenza è stata negativa. 

,§',§'.@' 

Ancora ima volta migliore rac• 
clietta angolana si /l dimostrato 

Silvano Savini che ha ripetuto 
cosl i successi degli anni scorsi: 
non ha trovato nessuno sulla siw 
strnda a contrnstargli il passo. 
Btwn secondo è stato Lucio Ro• 
monelli. il 1JÌ1Ì preparato atletica· 
mente. 

Una sori1resa nel doppio: i fra• 
telli D'Aclclario hanno· battuto tn 
finale la coppia Galli-Romanelli, 
dopo aver sovvertito il pronostico 
che li clava per sconfitti nella se• 
mifinale contm Savini-Spinelli. 

Nel. Torneo Juniores previsioni 
rispettate: vincitore è risultato 
Antronio Trotta, un ragazzo mol• 
to dotato, con una naturale vre• 
disposizione a questo gioco. Al 
secondo posto Marco De Vincen• 
tis che ha contrastato sino in 
fondo il successo del vincitore. Si 
sono distinti anche Recubini Di 
Silvestre, Opportimo, ma tutti i 
giovanissimi meritano le lodi. Nel 
e/oppio vittoria della coppia for• 
mala da Trotta-De Vincentis se• 
guiti da Opportuno-Natale. ' 
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Cont.estazione 
alla rovescia 

I teressato e si sta Interessando 
per la soluzione più idonea da 
dare al problema. Come partito, 
siamo perfettamente d'accordo con 
la delibera adottata dal Consiglio 
di Amministrazione dell'Ospedale 
angolano e In particolare sul pun­
ti riguardanti la permanenza ef­
fettiva di un servizio di pronto 
intervento, la conservazione della 
titolarità patrimoniale del beni 
dell'Ente e l'assorbimento totale 
del . personale esistente. 

Ins. TENTARELLI MANLIO 
Segretarlo Politico del Partito Co­
munista Jtallano 

Non ha rilasciato dichiarazioni. 

1111111111111111111111111111111111111111 

Notturno 

Ogni volta che slamo tornate 
da un campeggio estivo, pu1· por­
tando con noi molto entusiasmo 
non slamo riuscite mai a realiz'. 
zare qualcosa di concreto. Il cam­
peggio è un ambiente ristretto, 
formato esclusivamente da ragaz­
ze alle quali resta facile donare 
una parte di sé, mentre tornando 
nell'ambiente di sempre sorgono 
delle difficoltà che non riusciamo 
a superare e che fanno spegnere 
così Il nostro entusiasmo. 

Ma questa volta è accaduto il 
miracolo! La nostl'a iniziativa è 
oggi spinta dal bisogno di ren­
derci utili, confortata dall'aver vi­
sto e di conseguenza riflettuto 
l'ardore e la fede iflumlnata dei 
giovani del • terzo mondo , di 
Bologna. Giovani apparentemente 
uguali a tutti gli altri, ma che 
In realtà hanno saputo reagire al 
materialismo del mondo d'oggi 
che investe ogni aspetto della vi­
ta, trovando l'Ideale della loro e­
sistenza nel dimenticare se stes­
si per darsi agi i altri, nel ren­
dersi poveri per fare gli altri 
ricchi. 

Fin dall'inizio eravamo coscien­
ti di Incontrare molte difficoltà: 
pregiudizi di persone ancora le-
gate ad un ambiente 
limitato come quello 
paese. Tuttavia non ci 

ristretto e 
del nostro 
siamo per-

se d'animo e con molta buona 
volontà e costanza ci siamo riu­
nite ogni giorno per alcuni mesi 
in una sede, cercando ognuna se­
condo le proprie capacità di ren­

derci utlfl. 
Al nostro gruppo dl ragazze si 

è unito un gruppo di ragazzi che 
approvavano la nostra Iniziativa. 
Senza vergogna alcuna, i ragazzi 
sono andati per le vie del paese 
con çarrlole e sacchi per racco­
gliere carta, stracci, ferraglie e 

cose simili. 
A poco a poco la gente ha co­

minciato a capire il nostro scopo 
e ci ha offerto il suo aiuto. Di 
sera ci si riuiùva nei locali dove 
avevamo lavorato per incontrarci 
e stabilire una salda amicizia ba­
sata sullo stesso ideale. Forse 
non siamo riusciti del tutto a 
questo clima di amore cristiano, 
ma possiamo dire di esserci _real­
mente impegnati e di avere ini­
ziato una bella esperienza. A noi 
non interessava tanto ricavare 
molti soldi c;!alla mostra che ab­
biamo fatto con i nostri lavori o 
dal vendere la carta, quanto riu­
scire a trovare CRISTO nella no­

~tra comunità. 

Sappiamo che tutto ciò non è 
facile da rea lizza re, speriamo che 1 

l'entusiasmo non si spenga, anzi 
ci assista ogni giorno di più per 
aiutarci a confermarci nel nostro 
ideale con una gioia tale da at­
tirare tanti altri giovani. Vorrem­
mo dimostrare loro che nel la­
sciare da parte il proprio ego!• 
smo e nel mettersi al servizio del 
fratelli sta la chiave della feli­
cità. 

ANTONELLA DI GIAMPIETRO 
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Angolana 
( continuaz. da pag. 4) 

gregle a prolungati periodi di pau­
sa, In cui resta avulso dal gioco. 
Comunque sl fa sentire la man­
canza di uno sfondatore, dl un 
uomo che dia peso all'attacco; 
Bitetto potrebbe risolvere U pro­
blema, ma fino ad oggi ha. dimo­
strato di essere a corto di alle­
na.mento. 

Questi elementi, secondo noi, 
dovrebbero costituire la formazio­
ne base, senza. voler nulla sug­
gerire al responsabile e tenendo 
conto delle varianti da. apportare 
ogni qualvolta le circostame le 
richiederanno. 

Un rilievo all'operato del Slg. 
Enrico DI Santo: la squadra man­
ca di schemi; la nostra è una 
osservazione dettata non dall'lm-• 
pazienza, ma dal timore che la. 
compagine del Dott. Petruzzl non 
possa rendere per quello che vale. 

Concludendo, occorre plasmare 
la squadra e darle schemi validi. 
Pensiamo che ln tal modo l'undici 
nerazzurro. superato lo sc0gllo 
dell'amblentamento e pagato lo 
scotto dell'lnesperlenza. saprà far­
si valere e darà al'appasslonato e 
i:-eneroso pubblico angolano le sod­
disfazioni che merita. 

SILVANO SAVJNI 
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FIJSIONI? 

(contlnuaz. da pag. 3) 

Sig. GENTILE ANTONIO 
Segretario Politico del Partito So­
cia lista Itallano 

1) Favorevole, perché con la 
nuova legge ospedaliera, l'Ospe• 
dale di Città S. Angelo sarebbe 
stato sicuramente soppresso. 

2) In base alla nuova legge o­
spedaliera, come ho già detto, 
non esistevano, né esistono, altre 
alternative alla fusione. Natural­
mente bisognerà stare µtolto at­
tenti nello scegliere l'indirizzo da 
assegnare all'Ospedale angolano. 

3) Il Partito Socialista si è In-

A livello del tutto politico, In 
questi giorni si sta cercando di 
promuovere un Incontro con l'am­
ministrazione pescarese per defi-
nire I termini del provvedimento. 

lns. GALLI VINCENZO 
Segretario Politico del Partito Re­
pubblicano Italiano 

I) Sono pienamente favorevole 
al provvedimento purché questi 
rispecchi le esigenze dell'Ospeda­
le e cioè Il nostro nosocomio non 
deve diventare la succursale o lo 
scarico dell'Ospedale Civile di 
Pescara, ma dev'essere dotato di 
reparti funzionali ed attivi. Do­
vrà, e su questo dovrebbero bat­
tersi I nostri amministratori, ave­
re un servizio di pronto Interven­
to, 'tanto che li cittadino possa 
trovare qui un immediato ·e pron­
to soccorso. 

Per finire, la fusione era l'uni­
ca soluzione possibile alla luce 
della nuova legge ospedaliera. 

2) Attualmente, secondo me, 
non esistono altre alternative al• 
la fusione, a condizione, però, che 
essa venga effettuata nel miglio­
re dei modi. 

3) La sezione angolana repub­
blicana, pur non essendo rappre­
sentata al Consiglio di Ammini­
strazione dell'E.C.A., studiò a suo 
~eri:po Il problema dell'ospedale, 
md1cando ai responsabili una 
possibile sol u1jone, e cioè; la 
creazione di un ospedale geron­

. tologico. Tipo di Ospedale, que­
sto, che potrebbe raccogliere ma­
lati da tutta la Rglone e dal 
centro-Italia, in quanto, un im­
pianto simile non esiste In tutta 
l'Italia Centrale. Ultimamente ne 
è sorto uno a Monza, - che è il 
più attrezzato d'Europa e l'unico 
della Lombardia. Secondo il mio 
partito ,dunque, sarebbe opportu­
no istituire qui a Città S. Angelo 
questo tipo di Ospedale. 

Senza dimenticare poi che il 
problema del vecchi è un proble­
ma. molto serio che deve essere 
sentito da tutti affinché I nostri 
anziani, curati, possano conti­
nuare a far parte della nostra 
Società. 

Prof. Dott. VINCENZO DE CE­
SARIS 
Direttore Sanlt&rto Ospedale Cl­
vile 

1) Non posso far altro che di­
chiararmi favorevole anche per­
ché 2 anni fa lanciai lo perso­
nal mente l'idea. D'altro canto da­
ta la nuova legge ospedaliera, da­
ta l'ubicazione del paese, che non 
ha un'hinterland. di servizio suf­
ficiente, sarebbe difficile pensare 
ad un'altra soluzione. 

2) Come ho già detto prima, 
non esistono altre soluzioni. La 
Fusione sembra l'unica soluzione 
valida se si vuol salvare l'Ospe­
dale angolano. 

(continua da pag. 2) 

un ricattatore, un contrabbandie­
re, uno strozzino e mille altre 
brutte cose ancora; uno dei gio­
vani, quello barbuto, era un po· 
toccatello e rappresentava la giu,­
sta punizione per un padre tanto 
debosciato; l'altro ·giovane non si 
capiva bene chi fosse: forse un 
figlio naturale o un parente o 
un compare del , distinto • $Ì­

gnore. 
La voce convincente del giova­

notto lo riclusse nella più nera 
disperazione e quasi pianse sulle 
umane sciagure nelle quali an­
negavano quei tristi figuri. L'al­
tro parlava ed egli disperatamen­
te combatteva contro il sonno, 
per saperne di più. Rimase ancora 
una volta solo e tornò per l' en,. 
nesima volta a coricarri. Ma chi 
poteva élormire. Passavano lenti i 
minuti e tornò ad assopirsi. Men,. 
tre scivolava fra le braccia di 
Morfeo scoppiò ancora il fini­
mondo. Intimorito sporse la testa 
sotto il telone e ... mal gliene in­
colse, perché quel che vide gli im­
pe.dl di dormire quella notte ed 
altre ancorai UnJJ donna si dibat­
teva tra i due loschi individui uno 
dei quali (il picchiatello) era stra­
namente vestito di pelle caprina. 
Il padre danzava freneticamente 
intorno ai contendenti ridendo e 
c?-n~ando_ mentre gli angeli giusti­
zieri as§tstevano impassibili. 

l! • _nocellaro , chiuse gli occhi 
e li 7:aprl diverse volte. No, non 
d?rmiva, non era neanche impaz­
zit?--· . I P<f-Zzi erano quelli che il 
buio inghiottiva, questa volta per 
sempre. laggitì, nell'angolo più re­
moto e più buio della piazza. 

Ecco cosa accadde ad un pove­
retto che ebbe la sfortuna di in­
cappare nella notte brava di sei 
burloni cittadini. 

GIONA 

GAFFE' 
CENTRALE 

il bar 

Piazza Garibaldi 
. 

Città Sant' Angelo 
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angolano .. 

NEO-MATURI LAUREE 

Si sono laureati Franca Gian­
sante in Lettere moderne, Fede­
rico Alclnl, In· Filosofia e Peda­
gogia. Lorenzo Coppa Zuccari in 
Lettere antiche; Pino Mazzocco ha 
conseguito U diploma presso l'I. 
S.E.F. 

Ai neo dottori i nostri rallegra­
menti e l'augurio di un operoso 
inserimento nella comunità scola­
stica. 

FESTE PATRONALI 

Ci sentiamo in dovere dl ricor­
dare agli angolani poco attenti 
che con la consueta regolarità 
si sono svolti l festeggiamenti in 
onore dei Santi Patroni. Ammi• 
revole l'impegno degli organizza• 
tori, ma ... la festa rimane la stes­
sa. Quando capiremo che non ba­
sta invitare un pur lodevole com­
plessino beat per modernizzare 
quella che si avvia a cli ventare 
una sempre più noiosa , consue­
tudine,? 

Ai cittacllnl l'invito a por mano 
al portafoglio, agi! orga~zzatori 
nuove iniziative e nuove 1clee.,, e 
la Pro-Loco? 

T.ì\l.A. 
,Nemo propheta in patda» ! Co­

sl il dannunziano lavoro del T. 
111.A. è stato costretto ancora una 
volta ad emigrare. Hanno avuto 
il piacere cli assistere alla rap­
presentazione della " Fiaccol_a sof.:­
to il moggio , gli abitanti e i 
villeggltintl di Caramanico. Il fol­
to pubblico intervenuto ha se­
guito con Interesse lo _spettacolo 
sottolineando la prestazione degli 
attori angolani con nutriti ap­
plausi. Quando avremo la fortuna 
cli vedere nuovamente all'opera 
nella nostra cittadina il T.M.A.? 
Forse quando riavremo li nostro 
teatro. 

RIAPERTURA DELLE SCUOLE 

Tempo di scuola, tempo di stu­
dio! Il 1° ottobre abbiamo rivisto 

ORIZZONTJ ANGOLANI 

i grembiuJinj e le curtelle di ogni 
foggia e misura sciamare per !J 
nostro corso. Abbiamo, è ovvio. 
visto anche gli studenti, non ab­
biamo avuto il piacere di vedere ... 
ultimato il nuovo edificio della 
scuola media. C'è speranza che 
questo avvenga _rresto? 

FIORI D'ARANCIO 

Hanno coronato il loro. sogno 
d'amore i concittadini: Bertilla 
Emidio e Papilll Eleonora; Cate­
na Genesio e Di Giuseppe Lia; 
D'Adclario Amedeo e De Bonis 
Patrignani Derna: Gallerati An­
tonio e Romano Giovanna; Ma­
sinaro Gabriele e Levino Gabriel­
la; Mazzocchetli Luigi e Petrelli 
Agnese: Palumbo Giova~i e Va_r­
varo Albertina; Peracchia Serg10 
e TentareUi Franca; Polidoro 
Rocco e Sagazio Anna; Santilli 
Franco e Cantaro Fiorella. 

Agli sposi esprimiamo fervidi 
auguri di lunga vita serena. 

Tante felicitazioni a: Bissoli 
Sergio, Borra Luana, Cardoni Car­
mela, Castagna Marco, Costantini 
Antonietta, D'Alessandro Sabati­
no, D'Anrnto Claudia, De Bonis 
Vincenza, De Sanctis Clelia, Mar­
chei Giulio, Melchiorre Micheli­
na, Mosconi Maurizio, Panza An• 
tonia, Prospeii Giacomo, Provve­
duto Antonietta, Rossi Marco, 
Santi Carla, Terenzi Domenico, 
Antonelll Gioconda, Battisti Gio­
vanna, Camerano S. R. Virgilia, 
D'Angelo Giovanna, De 'BonJs Ti­
na, Di Biase Pina, Di Gregorio 
Concetta, Giammarino Franca, Ra­
setta Giuseppina, Ruggieri Anna, 
Rupi Rosamaria, Sabatini Ester. 
Sangiorglo Annamaria, Verzella 
Loredana e Zambrinl Annamaria 
per l'Istituto Magistrale • B. Spa­
venta •; a Castagna Violetta, Cam­
pitelli Donato, Dogali Franca e 
Mascarettl 'William per il Liceo 
Classico; a D'Arpizio Francesca e 
Allegro Pierluigi per il Liceo 
Scientifico; a Oronzo Angelama­
ria, Savini Antonio, Ronca Giu­
seppe, Patriarca Tobia, De Luca 
Silvana, Ruggleri Luigina e Val­
loreo Anna per l'Istituto Tecnico; 
a Oronzo Danilo per l'Artistico; a 
Spinelli Marco, Pennese Luciano 
e Saraceni Antonio per l'Indu­
striale. 
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PRll\lA MESSA 

Nella Cattedrale di S. Michele 
ha cantato solennemente la Pri­
ma Messa il nostro concittadino 
Padre Fernando Eusebio, ordina­
to sacerdote a Lanciano il 28 giu­
gno scorso. Al neo sacerdote l'au­
gurio di tutti i giovani per un 
fecondo e lungo apostolato. 

PARCO GIOCm 

A.A.A. Cercasi genitore non 
• esaur·ito • dal pericoloso caro­
sello di auto e biciclette che si 
svolge quotidianamenfe attorno al 
giardino antistante l'ospedale. Ci 
permettiamo di ricordare agli am­
ministratori che l'Incolumità dei 
bambini è seriamente compromes­
sa dall'attuale sistemazione dei 
giardini pubblici. Occorre un par­
co giochi dove i padroni siano 
veramente i nostri bambini. Quan­
do l'avremo? 

FOGNATURE E TOPI 

Un nuovo sport sta prendendo 
• piede , tra gli atletici nottam­
buli angolani: la caccia al ratto. 
Sappiamo che li campione in ca­
rica è solito ucciderne un palo 
a notte a suon di acrobatiche pe­
date. Per J cittadini sprovveduti 
di tali qualità atletiche consiglia­
mo l'acquisto di un piffero, me­
mori ciel fiabesco personaggio del 
Fratelli Grimm. Chi sa che piffe­
rando plfferanclo non si riesca a 
distruggere anche il vivaio della 
Piomba (Contr. Confetti), croce e 
çlellzia delle campagne dell'E.C.A. 

L'OSPEDALE 

(continuaz. cla pag. 1) 

ospedaliera, prevede tre categorie 
di Ospedali e precisamente: 0-
s·pedali Generali che si classifica­
no a loro volta in Zonali, Pro­
vinciali e Regionali; Ospedali 
Specializzati e Ospedali per Lun, 
godegenti. 

L'Ospedale specializzato avreb­
be potuto rappresentare una vali­
da soluzione ma dal momento che 
la nuova legge purtroppo impo­
ne all'Ospedale Regionale il pos­
sesso di tutte le specializzazioni 
esistenti nella regione, ed essendo 
la candidata . più quotata all'o­
speclale regionale Pescara, il no­
stro nosocomio avrebbe avuto un 
numero di ricoveri irrisorio. Né, 
penso, sl sarebbe potuto attuare 
l'Ospedale per Lungodegenti, per­
ché Penne è glà da anni che sta 
realizzando un slmile tlpo di ospe­
dale. 

Si è dovuto, quindi, ricorrere 
ad altra soluzione, contemplata 
peraltro dalla nuova legge, e cioè 
alla fusione con altro Ente. 

Dopo vari contatti avuti con la 
amministrazione ospedaliera cli 
Pescara, si è pervenuti all'adozio­
ne cli due distinte, ma simili de­
libere di fusione. Sino acl 'ora 
certo, non ancora viene stabilit~ 

nulla di preciso, in quanto, vi è 
stata solo una manifestazione con-
sensuale delle due amministrazio­
ni e l'approvazione da parte ciel 
Comitato Regionale per la Pro­
grammazione Ospedaliera, a cui 
sono state inviate le deliberé per 
l'approvazione. 

Nei prossimi giorni vi sarà un 
incontro tra i due Consigli di Am­
ministrazione, incontro dal quale, 
penso, dovranno scaturire i punti 
fondamenta)! del nuovo statuto e 
la specializzazione o reparto da 
assegnare all'Ospedale angolano. 

Se motivi di preoccupazione sor­
gono in merito a questo provve­
dimento, questi, penso, riguardi­
no ·solo la titolarità patrimoniale 
che dovrà restare all'Ospedale 
angolano, e il mantenimento, con 
relativo potenziamento, degli at­
tuali indirizzi, poiché, il persona­
le all'atto della fusione, afferma 
la legge all'articolo G, verrà com­
pletamente assorbito. Anzi, trat­
tandosi di creazione di un nuovo 
Ente Ospedaliero, nel vero senso 
clel!a parola, il personale, sia sa­
ni~arlo, che impiegatizio, ne usci­
rà avvantaggiato, perché non ver­
~-à più yagato come personale cli 
infermeria, ma, come dipendenti 
ospedalieri. 

II nostro Direttore Sanitario 
n_on percepirà più 85.000 lire men'. 
sm, né prenderà 70.000 lire il suo 
Assistente chirurgo. Il problema 
del 'S. Giovanni", comunque, è 
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ancora aperto. Le soluzioni ci so­
no e se lo stesso Comitato Re­
gionale, che invero non ba an­
cora le idee troppo chiare, saprà 
inserire il nostro ospedale nel 
nuovo quadro ospedaliero abruz­
zese, esso potrà ancora assolvere 
il suo compito, che è stato ecl è 
principalmente quello di assisten­
za agli angolani, e potrà-guardare 
con più tranquillità il futuro. 

SERGIO SPINELLI 

HOTEL 
EUROPA 
MARINA DI 
CITT,A' S. ANGELO 
Telef. 96380 

50 Camere con bagno 
e telefono 
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